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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Taglio accise carburanti fino all’8 luglio 2022

A decorrere dal 3 maggio 2022 e fino all'8 luglio 2022, le aliquote di accisa dei sottoindicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti misure: 

· benzina: 478,40 euro per mille litri; 

· oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per mille litri; 

· gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61 euro per mille chilogrammi;

· gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;

e l'aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione è stabilita nella misura del 5%. Lo prevede il nuovo decreto-legge 2 maggio 2022 n. 38 pubblicato in GU n. 101 del 02.05.2022.

A seguito della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul gasolio stabilita, per il periodo 22 aprile - 2 maggio 2022, dal decreto MEF del 6 aprile 2022, per il periodo dal 3 maggio 2022 all'8 luglio 2022, l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale carburante, non si applica per il periodo dal 22 aprile 2022 all'8 luglio 2022.

Ai fini della corretta applicazione delle aliquote, gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti, devono trasmettere entro il 15 luglio 2022, all'Ufficio competente per territorio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, i dati relativi ai quantitativi di benzina e di gasolio giacenti nei serbatoi alla data dell'8 luglio 2022. Viene meno l'obbligo di comunicazione dei dati relativi ai quantitativi di benzina e di gasolio giacenti nei serbatoi alla fine della giornata del 21 aprile 2022.
Commercio elettronico: chiarimenti sullo sdoganamento delle merci di modico valore

Con la Circolare n.15 del 3 maggio 2022 l'Agenzia delle Dogane ha fornito chiarimenti in merito alle indicazioni procedurali sullo sdoganamento di beni di modico valore dichiarati utilizzando il nuovo tracciato H7 Super - Reduced Data Set. In particolare, a determinate condizioni, la dichiarazione doganale contenente l’insieme dei dati ridotto previsto nella colonna H7 dell’allegato B del modello RD può essere presentata qualunque sia il regime IVA applicabile (IOSS – Import One Stop Shop, regime speciale di dichiarazione e pagamento dell’IVA, regime ordinario).
La dichiarazione con tracciato H7 può essere presentata da qualsiasi persona che sia in grado di fornire tutte le informazioni richieste per l'applicazione delle disposizioni che disciplinano il regime doganale per il quale sono dichiarate le merci. 
Decreto aiuti: in arrivo bonus 200 euro a lavoratori e pensionati 

Il Decreto “Aiuti” varato il 2 maggio dal Governo Draghi prevede nuove misure di aiuto a famiglie e imprese per complessivi 14 miliardi. Più di sei saranno devoluti all’erogazione di una indennità una tantum di 200 euro, destinata ai lavoratori, sia dipendenti che autonomi con reddito sotto i 35mila euro e, con soglia un po' più bassa, ai pensionati. 
È stata archiviata invece almeno per ora l'ipotesi del taglio al cuneo fiscale chiesto da Confindustria.

La platea degli aventi diritto è di 28 milioni di persone, ha affermato il Presidente Draghi in conferenza stampa. Si prevede inoltre che il bonus sociale per le bollette di luce e gas per i nuclei con ISEE inferiore a 12mila euro (o 20mila euro, in presenza di almeno 4 figli a carico) venga rafforzato e prorogato anche per il terzo trimestre 2022 quindi fino al 30 settembre. Su richiesta del Ministero per lo sviluppo economico l’aumento dello sconto sarà retroattivo per cui l'Agenzia di regolazione ARERA determinerà i nuovi importi agevolati entro il prossimo 30 giugno.
Credito di imposta cargo bike per le PMI

Con Decreto del Ministero della transizione ecologica del 9 marzo  vengono dettate disposizioni per il riconoscimento di un credito di imposta del 30% sulle spese per l'acquisto di cargo bike e cargo bike a pedalata assistita alle microimprese e alle piccole imprese per il trasporto urbano delle merci. L’istanza deve essere presentata entro il 30 giugno 2022, al Ministero della transizione ecologica accedendo alla piattaforma informatica disponibile sul sito www.mite.gov.it  alla data che sarà comunicata sul sito del Ministero. Il credito d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione è riconosciuto dal Ministero della transizione ecologica secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze e fino all'esaurimento delle risorse complessivamente disponibili (2 milioni di euro).
Finanziamenti “Donne in campo ISMEA”: proroga al 30 giugno

È stata prorogata dal 30 aprile 2022 al 30 giugno la possibilità di presentare domande a valere sulla misura “Donne in Campo”, che prevede mutui a tasso zero per interventi fino a 300 mila euro e fino al 95% del valore dell'investimento, senza alcuna forma di contributo a fondo perduto.

Per accedere alle agevolazioni, l’impresa richiedente deve presentare domanda in via telematica e utilizzando esclusivamente la modulistica messa a disposizione sul portale dedicato Ismea. L’azienda beneficiaria deve apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno, pari almeno al 20% delle spese di investimento ammissibili, e comunque fino a concorrenza degli importi necessari alla copertura del fabbisogno finanziario, aumentato dell’IVA connessa. Le spese ammissibili sonno quelle relative alle seguenti tipologie di interventi: 

· studi di fattibilità e progettazione (non oltre il 12% dell'investimento)

· opere agronomiche, 

· opere edilizie 

· acquisto di macchinari, attrezzature, 

· acquisto terreni (in misura non superiore al 10%)

· formazione specialistica dei soci e dei dipendenti dell'azienda.

Green pass e mascherine nei luoghi di lavoro le novità dal 1° maggio
Il decreto "Fine emergenza COVID" n. 24 del 24 marzo 2022 ha previsto il termine dell'obbligo di esibire i Green pass, sia base che rafforzati, nei luoghi di lavoro a partire dal primo maggio 2022.
Sono state inoltre pubblicate le nuove ordinanze del Ministero della Salute 28.4.202 sull'utilizzo delle mascherine per la cittadinanza nei luoghi pubblici. Per quanto riguarda i datori di lavoro privati la decisione era demandata alle parti sociali. Le organizzazioni dei datori di lavoro e i sindacati in un incontro con i Ministeri del lavoro, dello Sviluppo economico e INAIL in data 4 maggio hanno concordato di confermare l’applicazione del protocollo condiviso del 6.4.2021 fino al 30 giugno 2022 per cui l'obbligo di mascherina chirurgica resta confermato, tranne che nei casi di attività in situazione di isolamento.
Per il pubblico impiego invece una circolare del Ministro per la funzione pubblica Brunetta ha eliminato l'obbligo delle mascherine, raccomandando però l'uso nelle occasioni di rischio: in particolare nelle attività a contatto con il pubblico o in presenza di lavoratori in condizioni di fragilità.
Concludiamo informando che è stata chiusa in anticipo il 3 maggio 2022, la piattaforma SIMEST per l'invio delle domande di agevolazione per le PMI a vocazione internazionale. In particolare, SIMEST comunica che tutte le risorse assegnate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) al Fondo 394 (1, 2 miliardi di euro) sono state prenotate dalle imprese. Le domande saranno esaminate nel rispetto dell’ordine cronologico di arrivo e della cosiddetta “Riserva Sud”. 
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
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Loro Sedi
Oggetto: DECRETO PNRR2: LE PRINCIPALI NOVITA’
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto-legge 36/2022 recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” il cd. “PNRR 2”.

Tra l’obbligo di accettazione del POS dal 1° giugno e l’estensione dal 1° luglio 2022 dell’obbligo di fatturazione elettronica per tutti coloro che hanno ricavi/compensi superiori a 25.000 euro, in questa scheda le principali novità introdotte.
	DECRETO PNRR 2: PRINCIPALI NOVITA’

	Disposizioni riguardanti le sanzioni per mancata accettazione dei pagamenti elettronici 


	L’articolo 18 del decreto riguarda la sanzione per la mancata accettazione del POS, che entrerà in vigore il 1° giugno 2022 (rispetto al termine precedentemente previsto del 1° gennaio 2023).
Si ricorda che già da una decina di anni, l’articolo 15, comma 4, del D.L. 179/2012
 prevede per i soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, l’obbligo di accettare pagamenti effettuati attraverso carte di debito e di credito.

Ricordiamo che la sanzione è così composta:

· parte fissa di 30 euro 
· parte variabile pari al 4% dell’importo della transazione per la quale non è stato accettato il pagamento tramite POS.

DECORRENZA SANZIONE MANCATA ACCETTAZIONE PAGAMENTI ELETTRONICI
IN VIGORE DAL 01.06.2022

PARI A 30 EURO + 4% DELL’IMPORTO DELLA TRANSAZIONE 



	Disposizioni sulla fatturazione elettronica e i pagamenti elettronici


	Il comma 2 dell’articolo 18 estende l’ambito applicativo dell’obbligo generalizzato di fatturazione elettronica anche ai soggetti esonerati
. 
In pratica, modificando l’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo n. 127 del 2015, viene meno l’esonero dall’obbligo di fatturazione elettronica precedentemente previsto per 
· i soggetti che usufruiscono del regime di vantaggio
, 

· i soggetti che applicano il regime forfettario
, 

· i soggetti che hanno esercitato l’opzione per il regime speciale della legge n. 398 del 1991 previsto, in particolare, per le associazioni sportive dilettantistiche.

L’introduzione di tale obbligo amplia solo le modalità di emissione del documento; restano fermi i principi generali che regolano l’emissione della fattura
 in base ai quali il documento è emesso dal soggetto che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio o, per suo conto e sotto la sua responsabilità, dal cessionario o dal committente ovvero da un terzo. 
Il nuovo obbligo si applica
· a partire dal 1° luglio 2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000, 

· e a partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.

Inoltre, nel primo trimestre di vigenza dell’obbligo di fatturazione elettronica 
 (periodo luglio-settembre 2022) è previsto che ai soggetti ai quali il predetto obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 1° luglio 2022, non si applicano sanzioni se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. 
NOVITA’ FATTURAZIONE ELETTRONICA

In vigore dal 01 luglio 2022 per tutti coloro che hanno conseguito ricavi o percepito compensi ragguagliati ad anno superiori a 25.000 euro

Obbligo esteso a tutti dal 1° gennaio 2024

Per il periodo luglio- agosto- settembre 2022 i nuovi soggetti obbligati possono emettere la fattura elettronica senza sanzioni entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione



	INVIO DATI POS
	L’articolo 18, al comma 4 prevede
che senza alcuna distinzione tra operazioni con consumatori finali o con altri operatori economici gli intermediari finanziari che emettono carte di credito, di debito o prepagate sono tenuti a trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate: 
· i dati identificativi degli strumenti di pagamento elettronico messi a disposizione degli esercenti; 

· l’importo complessivo di tutte le transazioni giornaliere effettuate con quegli stessi mezzi presso 

· negozi, 
· esercizi commerciali, 

· studi professionali.

La misura mira ad agevolare le procedure di acquisizione dei dati aggregati delle transazioni elettroniche giornaliere effettuate dagli esercenti di attività di impresa, arte o professione. 

	PORTALE DEL SOMMERSO E ISPEZIONI
	L’articolo 19 prevede la realizzazione di un Portale unico con funzioni di programmazione della vigilanza, e monitoraggio continuo del lavoro sommerso e irregolare, su tutto il territorio nazionale.

A questo fine sarà ampliata la banca dati telematica “Banca Dati Aziende Ispezionate” (BDAI) 
 condivisa dall’Ispettorato nazionale del lavoro, INPS e INAIL che già raccoglie le informazioni concernenti i datori di lavoro oggetto di ispezioni, dando accesso anche a 
· Guardia di finanza e
· Arma dei carabinieri 

che svolgono ugualmente accertamenti in materia lavoristica.
Nel nuovo portale confluiranno anche gli atti successivi alla chiusura degli accertamenti, in particolare relativi al contenzioso utili per conoscere il pregresso sanzionatorio delle aziende e per condividere gli orientamenti giurisprudenziali, fra tutte le amministrazioni interessate.

	Potenziamento del sistema di monitoraggio dell’efficientamento energetico attraverso le misure di Ecobonus e Sismabonus e governance dell’ENEA 


	Ai fini del rafforzamento del sistema di monitoraggio, nonché valutare nel modo più adeguato tutti i risparmi energetici connessi agli interventi
, la disposizione prevede che, analogamente a quanto avviene per il Bonus Casa per gli interventi di riqualificazione energetica, l’ENEA
· raccolga le informazioni utili alla quantificazione dei risparmi energetici connessi agli interventi previsti per l’ecobonus, 

· provveda al monitoraggio degli interventi di natura antisismica
· elabori le informazioni pervenute e trasmetta una relazione sui risultati degli interventi al Ministero della transizione ecologica, al Ministero dell'economia e delle finanze, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito delle rispettive competenze territoriali.

	Modifiche all’articolo 389 del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza
	L’articolo 42 slitta di due mesi dal 16 maggio al 15 luglio 2022, l’entrata in vigore del Codice della crisi di imprese
.




 Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
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Loro Sedi
Oggetto: FONDO IMPRESA FEMMINILE - DOMANDE A PARTIRE DAL 5 MAGGIO 
Con Decreto direttoriale del Ministero dello Sviluppo economico del 30 marzo 2022 sono stati resi noti i termini, le modalità, le spese ammissibili e i criteri per poter presentare domanda di agevolazione a valere sul Fondo impresa femminile. Il Fondo è rivolto al sostegno delle imprese femminili di qualsiasi dimensione, già costituite o di nuova costituzione, purchè la loro sede sia in Italia. La presentazione delle istanze è prevista a partire dal 5 maggio 2022 accedendo al sito di Invitalia.
	FONDO IMPRESA FEMMINILE

	SOGGETTI BENEFICIARI


	L’agevolazione ha l’obiettivo di sostenere le imprese femminili di qualsiasi dimensione. Possono presentare la domanda persone fisiche, società già costituite e società da costituire appartenenti ai seguenti settori:
· Artigianato;

· Trasformazione dei prodotti agricoli;

· Servizi;

· Commercio e

· Turismo.

Sono finanziabili programmi di investimenti riguardanti quattro tipologie di imprese femminili:

· le cooperative o società di persone con almeno il 60% di donne socie;

· le società di capitali con quote e componenti degli organi di amministrazione per almeno i due terzi di donne;

· le imprese individuali con titolare donna;

· le lavoratrici autonome con partita IVA.

	INVESTIMENTI FINANZIABILI PER TIPOLOGIA DI IMPRESA 
	Il Fondo finanzia due tipologie di investimenti: l’avvio di nuove attività imprenditoriali e lo sviluppo di attività esistenti. In entrambi i casi, non è richiesto un valore minimo del progetto d’investimento, ma questo dovrà essere realizzato entro 24 mesi. 
1. Avvio di nuova impresa

Per le libere professioniste, le imprenditrici che intendono costituire una nuova impresa, o le imprese costituite da meno di 12 mesi, è possibile inoltrare domanda per progetti d’investimento per importi fino a € 250.000. 
L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto che varia in funzione della dimensione del progetto:

· per progetti fino a € 100.000, l’agevolazione copre fino all’80% delle spese (o fino al 90% per donne disoccupate) entro un tetto massimo di € 50.000;
· per progetti fino a € 250.000, l’agevolazione copre il 50% delle spese, fino a un massimo di 125.000 euro.
2. Impresa già costituita
In caso di impresa già costituita e attiva da più di 12 mesi, è possibile presentare progetti d’investimento fino ad € 400.000. 

Lo scopo è quello di sviluppare nuove attività o sviluppare attività esistenti. 
In questo caso, l’agevolazione consiste in un mix di contributo a fondo perduto e finanziamento a tasso zero, con una copertura fino all’80% delle spese ammissibili, per un massimo di € 320.000. Il finanziamento a tasso zero è da rimborsare in otto anni.

	SPESE AMMISSIBILI


	L’agevolazione copre sia spese correlate all’investimento dell’attività sia il costo del lavoro. 

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese relative a: 

· immobilizzazioni materiali come impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa, a servizio esclusivo dell’iniziativa agevolata. Sono comprese:

· spese connesse all’installazione di macchinari, impianti ed attrezzature;

· macchinari, impianti e attrezzature necessari per l’erogazione di servizi con la formula della sharing economy, purché i predetti beni siano identificabili singolarmente e localizzabili in modalità digitale;

· opere edili, esclusivamente nel limite del 30% del programma di spesa agevolabile, strutture mobili e prefabbricati a servizio esclusivo dell’iniziativa agevolata, purché amovibili e strettamente funzionali al raggiungimento degli obiettivi del programma agevolato;

· immobilizzazioni immateriali, necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, ivi incluse:

· le spese per acquisizione di brevetti;

· le spese per acquisizione di programmi informatici e soluzioni tecnologiche, commisurate alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa femminile: sono incluse le spese relative alla progettazione e sviluppo di software applicativi, piattaforme digitali, applicazioni, soluzioni digitali per i prodotti e servizi offerti, ovvero per i relativi processi di produzione e erogazione nonché alla progettazione e sviluppo di portali web, anche a solo scopo promozionale; 

· servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 

· personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione della domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata;

· capitale circolante, nei seguenti limiti: 

· nel limite del 20% delle spese complessivamente ammissibili, per le agevolazioni concesse per la nascita delle imprese femminili ovvero per lo sviluppo di imprese femminili costituite da non più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda;

· nel limite del 25% delle spese complessivamente ammissibili e, comunque, nella misura massima dell’80% della media del circolante degli ultimi tre esercizi alla data di presentazione della domanda, per le agevolazioni concesse per il rafforzamento delle imprese femminili costituite da più di 36 mesi alla data di presentazione della domanda. 

SPESE ESCLUSE

Non sono ammissibili alle agevolazioni le spese: 

· relative a macchinari, impianti e attrezzature usati oppure a investimenti di mera sostituzione degli stessi; 

· relative a imposte e tasse, inclusa l’IVA e ad oneri previdenziali e assistenziali, nonché ai titoli di spesa di importo imponibile inferiore a 500 euro; 

· relative all’acquisto di automezzi, ad eccezione di quelli strettamente necessarie al processo produttivo dell’impresa, nonché, in relazione al mero trasporto dei prodotti aziendali, quelli attrezzati per la conservazione condizionata dei prodotti; 

· effettuate, in tutto o in parte, mediante il cosiddetto “contratto chiavi in mano” e franchising.
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Sono ammissibili le sole spese che, in base alla data delle relative fatture o di altro documento giustificativo, risultino sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione o, nel caso di persone fisiche, alla data di costituzione dell’impresa o dell’apertura di partita Iva.

	PROCEDURA DI ISTANZA


	L’iter di presentazione della domanda di agevolazione è articolato in diversi fasi: prima fase di compilazione dell’istanza e un successivo invio della stessa da effettuare sulla piattaforma on line di Invitalia, l’Ente gestore della misura, che verrà attivata:
1. per le nuove imprese

· la compilazione della domanda: dalle ore 10.00 del 5 maggio 2022
· la presentazione della domanda: dalle ore 10.00 del 19 maggio 2022

2. per le imprese avviate

· la compilazione della domanda: dalle ore 10.00 del 24 maggio 2022
· la presentazione della domanda: dalle ore 10.00 del 7 giugno 2022.
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L’accesso alla piattaforma di Invitalia avviene tramite SPID, CNS, CIE. È fondamentale per poter inoltrare l’istanza disporre della firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del legale rappresentante della società già costituita al momento della presentazione, oppure della persona fisica (in qualità di socio o soggetto referente) della società costituenda.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DETRAZIONI SPESE PER UNIVERSITÀ NON STATALI NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2022
Individuati i nuovi limiti degli importi delle tasse e dei contributi versati alle università non statali per la frequenza di corsi di laurea o per la partecipazione a corsi di dottorato, di specializzazione e ai master che si possono portare in detrazione nei modelli 730 e Redditi PF 2022 (relativi all’anno di imposta 2021).
	DETRAZIONI SPESE PER UNIVERSITÀ NON STATALI
NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

	PREMESSA
	È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31 del 7 febbraio 2022, il Decreto del MIUR del 23 dicembre 2021 che individua i nuovi limiti degli importi delle tasse e dei contributi versati alle università non statali per la frequenza di
· corsi di laurea breve

· corsi di laurea magistrale

· corsi di laurea a ciclo unico

· corsi di dottorato

· corsi di specializzazione

· master universitari di primo e secondo livello

che si possono portare in detrazione dall'imposta lorda nella dichiarazione dei redditi 2022.
Rispetto agli anni precedenti gli importi sono stati aumentati.

	SPESE UNIVERSITARIE
	La spesa relativa alle tasse e ai contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico delle Università non statali, detraibile dall'imposta lorda sui redditi dell'anno 2021, è individuata, per ciascuna area disciplinare di afferenza e regione in cui ha sede, l'Ateneo presso il quale è presente il corso di studio, negli importi massimi indicati nella seguente tabella:

Area disciplinare corsi istruzione

Nord

Centro

Sud e isole

Medica

€ 3.900

€ 3.100

€ 2.900

Sanitaria

€ 3.900

€ 2.900

€ 2.700

Scientifico-Tecnologica

€ 3.700

€ 2.900

€ 2.600

Umanistico-sociale

€ 3.200

€ 2.800

€ 2.500

Nell'allegato 1 sono riportate le classi di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a ciclo unico afferenti alle aree disciplinari di cui sopra, nonché le zone geografiche di riferimento delle regioni.
A tutti gli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo relativo alla tassa regionale per il diritto allo studio
.

	CORSI
POST - LAUREA
	La spesa riferita agli studenti iscritti ai corsi di dottorato, di specializzazione e ai master universitari di primo e secondo livello è indicata nell'importo massimo di cui alla sottostante tabella:

Spesa massima detraibile
Nord
Centro
Sud e isole
Corsi di dottorato, di specializzazione e
master universitari di primo e di secondo livello

€ 3.900

€ 3.100

€ 2.900

Agli importi indicati nelle Tabelle soprastanti va sommato, l'importo relativo alla tassa regionale per il diritto allo studio
.

	DIVISIONE ZONA GEOGRAFICA
	Di seguito la divisone in base alla zona geografica con le regioni in ordine alfabetico, come riportato nell’allegato del decreto MIUR. 
ZONA GEOGRAFICA

REGIONE

CENTRO

ABRUZZO

SUD E ISOLE

BASILICATA

SUD E ISOLE

CALABRIA

SUD E ISOLE

CAMPANIA

NORD

EMILIA ROMAGNA

NORD

FRIULI VENEZIA GIULIA

CENTRO

LAZIO

NORD

LIGURIA

NORD

LOMBARDIA

CENTRO

MARCHE

SUD E ISOLE

MOLISE

NORD

PIEMONTE

SUD E ISOLE

PUGLIA

SUD E ISOLE

SARDEGNA

SUD E ISOLE

SICILIA

CENTRO

TOSCANA

NORD

TRENTINO ALTO ADIGE

CENTRO

UMBRIA

NORD

VALLE D'AOSTA

NORD

VENETO



	DIVISIONE CLASSI DI LAUREA
	Di seguito la tabella con la divisione delle classi di laurea in base all’area di appartenenza, come riportato nell’allegato del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

SANITARIA
L/SNT1

Professioni sanitarie, infermieristiche e professione Sanitaria ostetrica

L/SNT2

Professioni sanitarie della riabilitazione 

L/SNT3

Professioni sanitarie tecniche

L/SNT4

Professioni sanitarie della prevenzione

SCIENTIFICO - TECNOLOGICA
L-13

Scienze biologiche

L-17

Scienze dell’architettura

L-2 

Biotecnologie

L-21

Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale

L-22

Scienze delle attività motorie sportive

L-23

Scienze e tecniche dell’edilizia

L-25

Scienze e tecnologie agrarie e forestali

L-26

Scienze e tecnologie alimentari

L-27

Scienze e tecnologie chimiche

L-28

Scienze e tecnologie della navigazione

L-29

Scienze e tecnologie farmaceutiche

L-30

Scienze e tecnologie fisiche

L-31

Scienze e tecnologie informatiche

L-32

Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura

L-34

Scienze geologiche

L-35

Scienze matematiche

L-38

Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali

L-4

Disegno industriale

L-41

Statistica

L-43

Diagnostica per la conservazione ed il restauro dei beni culturali

L-7

Ingegneria civile e ambientale

L-8

Ingegneria dell’informazione

L-9

Ingegneria industriale
L-P01
Professioni tecniche per l’edilizia e il territorio
L-P02
Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali
L-P03
Professioni tecniche industriali e dell’informazione 
L-Sc. Mat.
Scienze dei materiali
UMANISTICO-SOCIALI
L-1

Beni culturali

L. GASTR
Scienze, culture e politiche della gastronomia
L-10

Lettere

L-11

Lingue e culture moderne

L-12

Mediazione linguistica

L-14

Scienze dei servizi giuridici

L-15

Scienze del turismo

L-16

Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione

L-18

Scienze dell’economia e della gestione aziendale

L-19

Scienze dell’educazione e della formazione

L-20

Scienze della comunicazione

L-24

Scienze e tecniche psicologiche

L-3

Disciplina delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda

L-33

Scienze economiche

L-36

Scienze politiche e delle relazioni internazionali

L-37

Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 

L-39

Servizio sociale

L-40

Sociologia

L-42

Storia

L-5

Filosofia

L-6

Geografia

L-DS
Scienze della difesa e della sicurezza
DS/1 (ex D.M. 509/1999)

Scienze della difesa e della sicurezza 
DS/1 (ex D.M. 509/1999)

Scienze della difesa e della sicurezza 

L/DS (ex D.M. 270/2004)

Scienze della difesa e della sicurezza



	DIVISIONE CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE
	Di seguito la tabella per quanto riguarda le lauree magistrali, come riportato nell’allegato del decreto del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

SANITARIA
LM/SNT1

Scienze infermieristiche e ostetriche

LM/SNT2

Scienze riabilitative delle professioni sanitarie

LM/SNT3

Scienze delle professioni sanitarie tecniche

LM/SNT4

Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione

SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

LM-3

Architettura del paesaggio

LM-4

Architettura e ingegneria edile-architettura

LM-6 

Biologia

LM-7

Biotecnologie agrarie

LM-8 

Biotecnologie industriali

LM-9

Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche

LM-10

Conservazione dei beni architettonici e ambientali

LM-11

Conservazione e restauro dei beni culturali

LM-12

Design

LM-17

Fisica

LM-18

Informatica

LM-20

Ingegneria aerospaziale e astronautica

LM-21

Ingegneria biomedica

LM-22

Ingegneria chimica

LM-23

Ingegneria civile

LM-24

Ingegneria dei sistemi edilizi

LM-25

Ingegneria dell’automazione

LM-26

Ingegneria della sicurezza

LM-27

Ingegneria delle telecomunicazioni

LM-28

Ingegneria elettrica

LM-29

Ingegneria elettronica

LM-30

Ingegneria energetica e nucleare

LM-31

Ingegneria gestionale

LM-32

Ingegneria informatica

LM-33

Ingegneria meccanica

LM-34

Ingegneria navale

LM-35

Ingegneria per l’ambiente ed il territorio

LM-40

Matematica

LM-44

Modellistica matematico-fisica per l’ingegneria

LM-47

Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie

LM-48
Pianificazione territoriale, urbanistica e ambientale
LM-53 (ex D.M. 16 marzo 2007)

Scienza e ingegneria dei materiali
LM-53 (ex D.M. 147/2021)

Ingegneria dei materiali

LM-53

Scienza e ingegneria dei materiali

LM-54

Scienze chimiche
LM-58

Scienze dell’universo

LM-60

Scienze della natura

LM-61

Scienze della nutrizione umana

LM-66

Sicurezza informatica

LM-67

Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate

LM-67. 
Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate (abilitazione A030)
LM-68

Scienze e tecniche dello sport

LM-68.
Scienze e tecniche dello sport (abilitazione A030)
LM-69

Scienze e tecnologie agrarie

LM-70

Scienze e tecnologie alimentari
LM-71

Scienze e tecnologie della chimica industriale

LM-72

Scienze e tecnologie della navigazione

LM-73

Scienze e tecnologie forestali e ambientali

LM-74

Scienze e tecnologie geologiche

LM-75

Scienze e tecnologie per l’ambiente ed il territorio

LM-79

Scienze geofisiche

LM-82

Scienze statistiche

LM-83

Scienze statistiche attuariali e finanziarie

LM-86

Scienze zootecniche e tecnologie animali

LM-91

Tecniche e metodi per la società dell’informazione

LM Sc. Mat. 
Scienze dei materiali
LM Data

Data science

UMANISTICO-SOCIALI
LM-1

Antropologia culturale ed etnologia

LM-2

Archeologia

LM-5

Archivistica e biblioteconomia

LM-14

Filologia moderna

LM-14.
Filologia moderna (abilitazione A043)
LM-15

Filologia, letterature e storia dell’antichità

LM-16

Finanza

LM-19

Informazioni e sistemi editoriali

LM-36

Lingue e letterature dell’Africa e dell’Asia

LM-37

Lingue e letterature moderne europee e americane

LM-37.
Lingue e letterature moderne europee e americane (abilitazione A045)
LM-38

Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale

LM-39

Linguistica

LM-43

Metodologie informatiche per le discipline umanistiche

LM-45

Musicologia e beni musicali

LM-45.
Musicologia e beni musicali (abilitazione A032)
LM-49

Progettazione e gestione dei sistemi turistici

LM-50

Programmazione e gestione dei servizi educativi

LM-51

Psicologia

LM-52

Relazioni internazionali

LM-55

Scienze cognitive

LM-56

Scienze dell’economia

LM-57

Scienze dell’educazione degli adulti e della formazione continua

LM -59

Scienze della comunicazione pubblica, d’impresa e pubblicità

LM GASTR

Scienze economiche, sociali, giuridiche
LM-62

Scienze della politica

LM-63

Scienze delle pubbliche amministrazioni

LM-64

Scienze delle religioni

LM-65

Scienze dello spettacolo e produzione multimediale

LM-76

Scienze economiche per l’ambiente e la cultura

LM-77

Scienze economico-aziendali

LM-78

Scienze filosofiche

LM-80

Scienze geografiche

LM-81

Scienze per la cooperazione allo sviluppo

LM-84

Scienze storiche

LM-85

Scienze pedagogiche

LM-87

Servizio sociale e politiche sociali

LM-88

Sociologia e ricerca sociale

LM-89

Storia dell’arte

LM-90

Studi europei

LM-92

Teorie della comunicazione

LM-93

Teorie e metodologie dell’e-learning e della media education

LM-94

Traduzione specialistica e interpretariato

LM-SC.GIUR
Scienze giuridiche
LM-DS
Scienze della difesa e della sicurezza

DS/S (ex D.M. 509/1999)

Specialistiche nelle scienze della difesa e della sicurezza 
LM/DS (ex D.M. 270/2004)

Scienze della difesa e della sicurezza



	CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO
	Di seguito la tabella con la divisione per quanto riguarda i corsi di laurea magistrale a ciclo unico, come riportato nell’allegato del decreto del MIUR.

AREA

CLASSE

DENOMINAZIONE

MEDICA
LM-46

Odontoiatria e protesi dentaria

LM-41

Medicina e chirurgia

LM-42

Medicina e veterinaria

SCIENTIFICO TECNOLOGICA
LMR/02

Conservazione e restauro dei beni culturali

LM-4 C.U.
Architettura e ingegneria edile-architettura 

LM-13

Farmacia e farmacia industriale

UMANISTICO SOCIALE
LM-85 bis

Scienze della formazione primaria

LMG/01

Classe delle lauree magistrali in giurisprudenza



	UNIVERSITÀ PONTIFICIE DI TEOLOGIA
	Le spese sostenute per la frequenza di corsi universitari di teologia sono detraibili nelle dichiarazioni dei redditi. Infatti, ai sensi dell'articolo 15 comma 1 del TUIR, lettera e, sono detraibili "le spese per la frequenza di corsi di istruzione universitaria presso università statali e non statali, in misura non superiore, per le università non statali, a quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà universitaria con decreto del Miur da emanare entro il 31 dicembre, tenendo conto degli importi medi delle tasse e contributi dovuti alle università statali".
In generale, tenendo conto di quanto stabilito nel decreto del MIUR:
· le spese sostenute per la frequenza di corsi di laurea in teologia presso le università Pontificie sono detraibili nella misura stabilita per corsi di istruzione appartenenti all’area disciplinare “Umanistico – sociale”.

· come chiarito dalla Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 18/E del 6 maggio 2016 "in merito alla zona geografica di riferimento occorre individuare la regione in cui si svolge il corso di studi anche se questo è tenuto presso lo Stato Città del Vaticano".
Come le altre spese universitarie anche quelle per i corsi di teologia tenuti da università non statali sono detraibili direttamente dal contribuente o dal familiare presso cui risulta fiscalmente a carico. 

DETRAIBILITA' SPESE PER CORSI UNIVERSITARI DI TEOLOGIA NELLA DICHIARAZIONE
detraibili nella stessa misura dei corsi di istruzioni area umanistica in base alla regione in cui il corso si è svolto

detraibili direttamente dallo studente o dal familiare presso cui è a carico
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
FATTURA ELETTRONICA FORFETTARI

Come fare utilizzando il servizio dell’agenzia

Introduzione 
Ancora pochi mesi e a partire dal 1° luglio 2022 anche i soggetti IVA in regime forfettario dovranno emettere fattura elettronica.
Lo ha previsto il nuovo Decreto PNRR 2 (decreto-legge del 30 aprile 2022 n. 33) all’art. 18, commi 2-3, stabilendo che in sede di prima applicazione, l’obbligo riguarderà solo i soggetti che nel 2021 hanno conseguito ricavi o percepito compensi superiori a 25.000 euro, in particolare l’obbligo di fatturazione elettronica è previsto: 

· a partire dal 1° luglio 2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000, 

· e a partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” vediamo come fare per passare dal sistema cartaceo a quello elettronico in regime forfettario utilizzando i servizi gratuiti messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
Indice delle domande

1. Chi sono i nuovi soggetti obbligati all’emissione della fattura elettronica?

2. Quali sono i servizi di fatturazione elettronica messi a disposizione dell’Agenzia delle Entrate?

3. Quali sono i passi da compiere per emettere una fattura elettronica utilizzando il servizio “Fatture e corrispettivi”?

4. Qual è il termine di emissione della fattura elettronica per i nuovi soggetti obbligati?

5. Come versare l’imposta di bollo tramite il servizio dell’Agenzia delle Entrate?
6. Come funziona la conservazione tramite il servizio web dell’agenzia delle entrate?

Domande e risposte
D.1. Chi sono i nuovi soggetti obbligati all’emissione della fattura elettronica?
R.1. A partire dal 1° luglio 2022 viene esteso l’obbligo di fatturazione elettronica ai soggetti che ad oggi risultano esonerati
.

In particolare, l’art. 18 del Decreto PNRR 2 (DL 36/2022) ha infatti ha modificato l’articolo 1, comma 3, del D.lgs 127/2015 sopprimendo l'esonero per i contribuenti che utilizzano il regime forfettario e stabilendo che saranno obbligati ad emettere fattura elettronica via SdI anche i:

· i soggetti che rientrano nel “regime di vantaggio” (articolo 27, commi 1 e 2, Dl 98/2011), 
· i soggetti che applicano il regime forfettario (articolo 1, commi da 54 a 89, legge 190/2014) 
· e le associazioni sportive dilettantistiche ed enti del terzo settore che hanno esercitato l’opzione per l’applicazione del regime speciale ai fini dell’Iva e delle imposte sui redditi (articoli 1 e 2, legge 398/1991) e che nel periodo d’imposta precedente hanno conseguito proventi dall’esercizio di attività commerciali, per un importo non superiore a 65mila euro (con proventi oltre tale limite, la fattura andava emessa per loro conto dal cessionario o committente soggetto passivo d’imposta).

a partire dalle seguenti date:
· dal 1° luglio 2022 per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000, 

· dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.
L'estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica a tali categorie fa seguito alla Decisione di esecuzione (UE) 2021/2251 del Consiglio del 13 dicembre 2021, la quale, nel rinnovare la Decisione di esecuzione (UE) 2018/593 che aveva autorizzato l’Italia ad introdurre un obbligo generalizzato di fatturazione elettronica, ha esteso l’ambito applicativo della misura anche ai soggetti che si avvalgono della franchigia per le piccole imprese di cui all’articolo 282 della direttiva 2006/112/CE.
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I nuovi obbligati si troveranno così nella condizione di dover valutare la loro modalità di fatturazione prendendo in considerazione eventualmente anche i servizi gratuiti messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.
D.2. Quali sono i servizi di fatturazione elettronica messi a disposizione dell’agenzia delle entrate?

R.2. Il processo di fatturazione elettronica si articola nelle seguenti fasi:

· Creazione del documento in formato XML;

· Trasmissione del file fattura (o del file contenente più fatture) al c.d. “Sistema di Interscambio” (Sdi), canale telematico gestito dall’Agenzia delle Entrate;

· Controllo del file da parte del SdI;

· In caso di esito negativo dei controlli, invio, da parte del SdI, della ricevuta di scarto al trasmittente;

· In caso di esito positivo dei controlli, da parte del SdI, tentativo di recapito del documento al destinatario;

· In caso di avvenuta consegna al destinatario, invio della “ricevuta di consegna” dal SdI al trasmittente;

· Nell’ipotesi in cui, per problematiche tecniche, il recapito non sia possibile, invio della “ricevuta di impossibilità di consegna” dal Sistema di Interscambio al soggetto trasmittente;

· Conservazione del documento.
Per rendere il processo di fatturazione elettronica più semplice, l’Agenzia delle entrate ha predisposto una serie di servizi gratuiti per gli utenti, per predisporre, trasmettere, consultare e conservare le fatture elettroniche, in particolare tre sono gli strumenti disponibili:

· Una procedura web accessibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate nella sezione "Fatture e Corrispettivi" (tale procedura consente di predisporre e trasmettere le fatture elettroniche);
· Un’App per dispositivi mobili denominata “FATTURAe” (questa procedura consente anche di trasmettere le fatture elettroniche);
· Un software “stand alone” rilasciato dall’Agenzia delle Entrate e installabile su PC (tale procedura consente solo di predisporre e salvare i file delle fatture elettroniche).

Dal portale "Fatture e Corrispettivi"[image: image7.png]Regime fiscale prevalente:*
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 sono inoltre disponibili il servizio di conservazione e quello di consultazione delle fatture.
D.3. Quali sono i passi da compiere per emettere una fattura elettronica utilizzando il servizio “Fatture e corrispettivi”?

R.3. I contribuenti che durante l’anno emettono un numero di fatture esiguo possono valutare di utilizzare il servizio dell’Agenzia delle Entrate "Fatture e Corrispettivi" che consente di gestire l’intero processo di fatturazione elettronica (dalla creazione alla conservazione). 
Vediamo come funziona e quali sono i passi da seguire per la compilazione e invio della fattura elettronica che in breve sintesi consistono:

1. Compilazione dei propri dati (mittente)

2. Inserimento dati cliente (destinatario)

3. Compilazione dei dati della fattura

i. Nel caso di forfettari, indicazione dell’imposta di bollo per fatture di importo superiore a 77,47 euro,

ii. Indicazione delle diciture obbligatorie.

4. Firma e invio

Il portale è un’area web riservata accessibile ai singoli utenti mediante credenziali personali:

· SPID ("Sistema Pubblico dell'Identità Digitale") 
· Carta Nazionale dei Servizi (CNS) 
· credenziali Fisconline/Entratel rilasciate dall’Agenzia delle entrate.
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È possibile delegare un intermediario
 ad accedere alla propria area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” ed utilizzare, per proprio conto, i servizi in esso presenti.
Una volta effettuato l’accesso, si dovrà selezionare il servizio “Fatturazione elettronica” e successivamente entrare nell’area “Fatture Corrispettivi”.
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Per accedere alla procedura e predisporre una fattura elettronica, occorre cliccare sul link “Fatturazione elettronica” nello specifico riquadro della home page del portale:
Il sistema propone una pagina con alcune ulteriori sezioni di lavoro: nella sezione “CREA NUOVO FILE”, è possibile scegliere la tipologia di fattura da predisporre: 
· se si sta predisponendo una fattura per una Pubblica Amministrazione, si sceglierà il link Fattura PA,
· se la fattura è destinata ad un cliente diverso dalla PA, si sceglierà uno dei due link:

· Fattura ordinaria 
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oppure Fattura semplificata (si ricorda che la fattura semplificata può essere utilizzata solo per importi complessivi di imponibile e Iva non superiori a 100 euro
).

1. I miei dati

La prima volta che si utilizza la procedura, occorre verificare I MIEI DATI che la procedura riporta in automatico recuperandoli dall’Anagrafe Tributaria: 
· il campo della Partita Iva non è modificabile, 
· gli altri dati possono essere variati.
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nel menù a destra dello schermo è possibile utilizzare comandi per integrare la fattura nel caso occorra inserire, ad esempio, i riferimenti all’albo professionale oppure il numero di iscrizione al REA, eccetera. 
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Importante che sia selezionato il Regime fiscale prevalente al quale abbiamo aderito, ad esempio per i nuovi obbligati sarà:
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oppure

Una volta salvati i dati riportati nella schermata, la stessa non verrà più riproposta per la compilazione delle successive fatture, salvo che non si decida di accedervi per modificarne i dati.
2. Cliente
Il passo successivo è la compilazione dei dati del CLIENTE all’interno della schermata seguente:
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Nell’inserire i dati del Cliente (cessionario/committente) è fondamentale compilare correttamente il numero di partita Iva ovvero il codice fiscale, ricordandosi di compilare sempre il campo “Codice Destinatario”, che potrà essere compilato con il codice di 7 cifre alfanumerico che avrà comunicato il cliente e rappresenta l’indirizzo telematico dove recapitare le fatture. 
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Se il cliente dovesse comunicare un indirizzo PEC (quale indirizzo telematico dove intende ricevere la fattura) e quindi sprovvisto del codice alfanumerico, il campo “Codice Destinatario” dovrà essere compilato con il valore “0000000” e, nel campo “PEC destinatario”, andrà riportato l’indirizzo PEC comunicato dal cliente; 
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Se il cliente non comunica alcun indirizzo telematico (nel caso di un consumatore finale oppure un operatore in regime di vantaggio o forfettario, non ancora obbligato ad emettere fattura elettronica dal 1° luglio), sarà sufficiente compilare solo il campo “Codice Destinatario” con il valore “0000000”. In questo caso, il SdI non riuscirà a consegnare la fattura elettronica al cliente, ma la metterà a disposizione di quest’ultimo in un’apposita area di consultazione riservata del sito dell’Agenzia. Quindi, sarà importante che il fornitore consegni al cliente una copia, anche su carta, ricordandogli che la fattura originale è quella elettronica e che potrà consultarla e scaricarla dalla sua area riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate.
Nel caso in cui la partita Iva ovvero il codice fiscale del cliente siano inesistenti, viene esposto un messaggio che lo evidenzia e non è possibile proseguire nella compilazione della fattura.
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I dati del cliente possono essere precompilare in automatico qualora il cliente ci abbia presentato o fornito il suo QRCode. 
Una volta compilati i dati del cliente, questi verranno salvare in una rubrica, in modo tale da poter selezionare direttamente il cliente dalla rubrica stessa per le successive fatture.

3. Dati della fattura
Il passo successivo è quello di compilare i DATI DELLA FATTURA con tutte le informazioni che la identificano, quali il suo numero e la sua data di emissione. 

Prima di tutto è necessario, selezionare il “Tipo di documento” (fattura, autofattura, nota di credito, ecc. …) che si sta generando. 
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Il servizio web dell’Agenzia delle Entrate consente di selezionare la tipologia del documento da un menù a tendina; tuttavia, è utile ricordare che i codici utilizzabili obbligatoriamente dal 1° gennaio 2021 sono i seguenti:

	Codice
	Tipo documento

	TD01
	Fattura

	TD02
	Acconto / Anticipo su fattura

	TD03
	Acconto / Anticipo su parcella

	TD04
	Nota di credito

	TD05
	Nota di debito

	TD06
	Parcella

	TD16 
	Integrazione fattura reverse charge interno

	TD17 
	Integrazione / autofattura per acquisto servizi dall’estero

	TD18 
	Integrazione per acquisto di beni intraUE

	TD19 
	Integrazione / autofattura per acquisto di beni ex art. 17, comma 2, D.P.R. n. 633/72

	TD20
	Autofattura per regolarizzazione e integrazione delle fatture (art. 6, comma 8, D.lgs. n. 471/97 o art. 46, comma 5 D.L. n. 331/93).

	TD21 
	Autofattura per splafonamento

	TD22 
	Estrazione beni da un deposito IVA

	TD23 
	Estrazione beni da un deposito IVA con versamento dell’IVA (tramite mod. F24)

	TD24 
	Fattura differita di cui all’art. 21, comma 4, lett. a)

	TD25 
	Fattura differita di cui all’art. 21, comma 4, terzo periodo, lett. b)

	TD26 
	Cessione beni ammortizzabili e passaggi interni (ex art. 36, D.P.R. n. 633/72)

	TD27 
	Fattura per autoconsumo (ex art. 2, comma 2, n. 5, D.P.R. n. 633/72) / cessioni gratuite senza rivalsa (ex art. 2, comma 2, n. 4, D.P.R. n. 633/72
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Per le modalità di compilazione nelle diverse casistiche sopra riportate si consiglia di consultare la Guida dell’Agenzia sulla Fatturazione elettronica.
Successivamente si dovrà compilare la sezione “Beni e Servizi” cliccando su Aggiungi, comprendente le seguenti informazioni:

· la natura, 
· quantità e qualità del bene ceduto o del servizio prestato, 
· i valori dell’imponibile, 
· aliquota Iva e imposta: qualora l’operazione dovesse essere esente, non imponibile, in reverse charge, ecc., al posto dell’aliquota Iva si selezionerà l’apposita “natura” dell’operazione ai fini Iva.
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Il codice “Natura” da selezionare nel caso dei soggetti in regime forfettario, per le operazioni senza applicazione dell’IVA effettuate dai contribuenti minimi / forfetari è “N2.2 – Operazioni non soggette – altri casi”.
La fattura può contenere più “linee” quando è emesso un unico documento per la cessione di più beni o la prestazione di più servizi, anche con aliquote Iva differenti, in tal caso sarà sufficiente cliccare sempre sul tasto “Aggiungi” della sezione “Beni e Servizi” per aggiungere una nuova linea. 
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Nel caso in cui si volesse applicare uno sconto o una maggiorazione nella vendita, si potrà selezionare, per ogni linea, l’apposita casella presente nella sezione a destra dello schermo “Altri dati”.

La procedura web dell’Agenzia, tuttavia, consente anche di inserire ulteriori dati a seconda dell’esigenza dell’operatore che deve emettere la fattura: ad esempio, se l’operatore è un professionista e deve inserire la voce relativa alla ritenuta d’imposta ovvero alla cassa previdenziale, sarà possibile selezionare l’apposita casella nella sezione “Altri dati” presente nella schermata relativa alla compilazione dei dati caratteristici del documento.
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Nel caso in cui la l’importo della fattura dovesse essere superiore a 77,47 euro, i soggetti in regime forfettario, dovranno applicare l’imposta di bollo. Dal pannello laterale di destra “Altri dati” sopra menzionato, si dovrà selezionare “Dati bollo”
Un altro dato da aggiungere, ad esempio nel caso di fattura emessa da un lavoratore autonomo, è quello relativo ai “dati della cassa previdenziale”.
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Se il soggetto Iva ha una propria cassa di appartenenza (vedi immagine, come avvocati, commercialisti …) seleziona il relativo tipo, altrimenti per i soggetti iscritti alla Gestione separata Inps, selezioneranno INPS. L’aliquota Iva anche qui, per i soggetti forfettari, sarà pari a 0 e natura “non soggette – altri casi”.

Ultimo dato da inserire per i soggetti in regime forfettario, sempre dal pannello laterale di destra “Altri dati” sono le “Causali” ovvero le diciture obbligatorie da inserire in fattura. Per i soggetti che applicano il regime forfettario si tratterà della dicitura:
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“Operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, della Legge n. 190/2014, e successive modificazioni.”
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e la causale: “Si richiede la non applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d’acconto ai sensi dell’articolo 1 comma 67 della Legge numero 190/2014”

4. Firma e Invio
Una volta predisposta la fattura, la procedura permette di:

· ricontrollare tutte le informazioni inserite, 
· salvare il file della fattura nel formato obbligatorio XML 
· e visualizzare lo stesso file anche in formato PDF. Inoltre, la schermata propone anche il tasto “Sigilla” che consente di garantire l’integrità del file XML che si invierà al SdI. 
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L’ultimo tasto presente nella schermata finale è quello di “Invia” del documento, che consente di trasmettere il file della fattura al Sistema di Interscambio che lo controllerà e lo recapiterà all’indirizzo telematico del cliente.
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Una volta inviato il file della fattura, la procedura mostra una schermata che contiene, in alto, un numero identificativo univoco che il SdI ha assegnato al file e ricorda che le ricevute (di eventuale scarto ovvero di consegna o di impossibilità di consegna) relative a tale file sono sempre recuperabili nella sezione “Consultazione - Monitoraggio dei file trasmessi” della home page del portale “Fatture e Corrispettivi”.
Qualora il soggetto Iva avesse compilato e salvato sul suo PC il file XML della fattura senza averlo ancora trasmesso, potrà recuperarlo in qualsiasi momento utilizzando la funzione di “Trasmissione” presente nella schermata principale della procedura web “Fatturazione elettronica e Conservazione”. Cliccando sul tasto “Invia il file”, la procedura consente di scegliere il file XML dalla cartella di lavoro del proprio PC dove è stato salvato, caricarlo a sistema e inviarlo.

E’ utile precisare che nella schermata principale della procedura web “Fatturazione elettronica e Conservazione”, sono presenti altre due funzionalità per rendere il processo di fatturazione elettronica più semplice e preciso:

· mediante la funzione “Riprendi ultimo file” è possibile aprire nuovamente l’ultima fattura elettronica predisposta e, modificandone il contenuto, crearne una nuova. 
· mediante la funzione “Importa da file XML” è possibile importare in procedura una fattura elettronica, anche incompleta, e modificarla/integrarla, controllarla, sigillarla e inviarla.

D.4. Qual è il termine di emissione della fattura elettronica per i nuovi soggetti obbligati?

R.4. Il Decreto PNRR 2 (decreto-legge del 30 aprile 2022 n. 33) ha previsto un periodo di transizione per i nuovi soggetti obbligati all’emissione della fattura elettronica a partire dal 1° luglio, che va dal 1° luglio fino al 30 settembre.
Infatti, come si legge nella relazione illustrativa al decreto, tenendo conto delle difficoltà operative e tecniche che i soggetti interessati potrebbero incontrare a fronte dei nuovi adempimenti, viene stabilito che:

· nel primo trimestre di vigenza dell’obbligo (ovvero per il terzo trimestre del periodo d'imposta 2022, quindi da luglio a settembre) ai soggetti ai quali il predetto obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 1° luglio 2022, non si applicano sanzioni se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, anziché entro gli istituzionali 12 giorni dall’effettuazione della cessione dei beni o prestazione dei servizi.
Secondo la regola generale, nel caso delle fatture elettroniche, l’emissione avviene al momento della trasmissione utilizzando il Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia delle Entrate. 

La data di emissione della fattura elettronica va individuata nella data riportata nel campo “Data” della sezione “Dati generali” del file della fattura elettronica, che rappresenta una delle informazioni obbligatorie ai sensi degli articoli 21 e 21-bis del D.P.R. 633/72.

La fattura elettronica va emessa entro gli ordinari termini previsti dall’art. 21, comma 4 del D.P.R. 633/72, ossia al momento di effettuazione dell’operazione / esigibilità dell’imposta (art. 6 del D.P.R. n. 633/72). 
La data di emissione è la data di trasmissione della fattura elettronica al Sistema di Interscambio (SdI)
Infine, ricordiamo che che, secondo la regola generale
, la fattura elettronica immediata deve essere emessa e quindi trasmessa al SdI entro i 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione (vendita di un prodotto o prestazione di un servizio). 
D.5. Come versare l’imposta di bollo tramite il servizio dell’Agenzia delle Entrate?

R.5. Le fatture elettroniche sono soggette ad imposta di bollo secondo la disciplina prevista, in generale, per le fatture cartacee. La regola generale è che sono esenti in modo assoluto dall’imposta di bollo tutte le fatture che riguardano pagamenti di corrispettivi assoggettati ad IVA.
Di conseguenza, sono soggette all’imposta di bollo le fatture elettroniche (anche quelle cartacee) emesse senza addebito IVA e se di importo superiore a 77,47 euro.
L'imposta si applica nella misura di 2 euro per le fatture aventi ad oggetto corrispettivi non assoggettati ad IVA di importo superiore a 77,47 euro, fatta salva l'applicazione di specifiche esenzioni (art. 13 della Tariffa, parte I, allegata al D.P.R. n. 642/72). 
Tali fatture devono riportare, però, la dicitura che l'imposta è stata assolta ai sensi del DM 17.6.2014 “Imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi dell’articolo 15 del d.p.r. 642/1972 e del DM 17/06/2014”.
Sulla fattura elettronica l’annotazione di assolvimento dell’imposta di bollo avviene valorizzando a “SI” il campo “Bollo virtuale” contenuto all’interno della sezione Dati Fattura, nella procedura web “Fatture e corrispettivi” dell’Agenzia delle Entrate.
L’Agenzia delle Entrate elabora con cadenza trimestrale, le fatture elettroniche trasmesse al Sistema di Interscambio (SdI), per determinare se su tali fatture è stato indicato correttamente l’assoggettamento all’imposta di bollo.

Da tale controllo, vengono definiti due elenchi, consultabili dal portale di “Fatture e Corrispettivi”, in particolare:

· elenco A (non modificabile), contenente le fatture elettroniche correttamente assoggettate a bollo (campo valorizzato a “SI” nel file con estensione .xml contenente la fattura elettronica);

· elenco B (modificabile), contente le fatture elettroniche che non riportano assoggettamento a bollo ma in base ai dati contenenti nella fattura avrebbero dovuto essere assoggettate (campo non presente nel file con estensione .xml contenente la fattura elettronica).

Entro il giorno 15 del primo mese successivo ad ogni trimestre (per il 3° trimestre 2022 sarà entro il 15 novembre 2022), nell’area riservata del portale “Fatture e corrispettivi” dell’Agenzia delle Entrate, vengono messi a disposizione di ogni soggetto Iva che ha emesso fatture elettroniche gli elenchi A e B.

La guida dell’Agenzia delle Entrate, segnala che il contribuente può modificare l’elenco B indicando quali fatture, di quelle indicate, non realizzano i presupposti per l’applicazione dell’imposta di bollo e aggiungendo gli estremi identificativi delle fatture elettroniche che, invece, devono essere assoggettate ma non sono presenti in nessuno dei due elenchi.

Le modifiche all’Elenco B vanno effettuate entro l’ultimo giorno del mese successivo alla chiusura del trimestre solare di riferimento.
Il versamento dell’imposta di bollo dovuta deve essere effettuato secondo le scadenze stabilite all’articolo 6, comma 2, del DM del 17 giugno 2014 ed evidenziate nella seguente tabella:

	Periodo di riferimento
	Scadenza versamento imposta di bollo

	1° trimestre 2022
	31 maggio 2022 (*) (**)

	2° trimestre 2022
	30 settembre 2022 (**)

	3° trimestre 2022
	30 novembre 2022

	4° trimestre 2022
	28 febbraio 2022


(*) se l’importo dovuto per il primo trimestre non supera 250 euro, il versamento può essere eseguito entro il 30 settembre.

(**) se l’importo dovuto complessivamente per il primo e secondo trimestre non supera 250 euro, il versamento può essere eseguito entro il 30 novembre.

Da tenere presente che se la scadenza per il pagamento dell’imposta di bollo è un giorno festivo, viene slittata al primo giorno lavorativo successivo.

Dalla procedura web “Fatture e Corrispettivi” dell’Agenzia delle Entrate nella sezione “Consultazione” – “Fatture elettroniche e altri dati Iva” è possibile effettuare il pagamento dell’imposta di bollo relativa al trimestre di riferimento, cliccando su Pagamento imposta di bollo.
Il pagamento viene eseguito semplicemente indicando sull’apposita funzionalità web del portale “Fatture e corrispettivi” l’Iban corrispondente al conto corrente intestato al contribuente, sul quale viene così addebitato l’importo dell’imposta di bollo dovuta.
D.6. Come funziona la conservazione tramite il servizio web dell’agenzia delle entrate?

R.6. È possibile conservare elettronicamente le fatture elettroniche e le note di variazione trasmesse e ricevute attraverso il SdI, utilizzando il servizio gratuito messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate, selezionando il link “Fatturazione elettronica” nella home page del portale “Fatture e Corrispettivi”.
Per usufruire del servizio di conservazione il soggetto Iva deve aderire preventivamente all’accordo di servizio pubblicato nell’area riservata del sito web dell’Agenzia delle Entrate.
Cliccando sul link “Accedi alla sezione conservazione” si aprirà una pagina che consente di prendere visione del Manuale del servizio di Conservazione (nel quale sono descritte tutte le caratteristiche tecniche del processo di conservazione eseguito sulle fatture) e dell’Accordo di servizio.

Selezionando le due caselle presenti nella pagina, il servizio si attiverà e da quel momento in poi tutte le fatture elettroniche (così come le note di variazione) emesse e ricevute attraverso il Sistema di Interscambio saranno portate automaticamente in conservazione elettronica.
L’adesione al servizio di conservazione e il successivo utilizzo del servizio stesso sono consentiti attraverso intermediari, anche diversi da quelli individuati dall’art. 3 del D.P.R. 322/98 (ovvero diversi dai soggetti abilitati all’invio telematico delle dichiarazioni tramite Entratel).

Gli accordi di servizio sottoscritti prima del 4.6.2021 scadono dopo 3 anni dalla data di adesione, mentre per quelli stipulati a partire dal 4.6.2021 le e-fatture trasmesse e ricevute mediante SdI vengono conservate fino all’eventuale comunicazione del recesso del soggetto passivo o sino alla risoluzione.

In ogni caso, la conservazione è garantita per un periodo di 15 anni (si veda al riguardo la C.M. n. 14/E del 2019 e la C.M. n. 13/E del 2018).

CASI PRATICI 

	FATTURA PROFESSIONISTA FORFETTARIO CON CASSA

	Le fatture dovranno contenere i seguenti dati: 
· nome e cognome di chi effettua la prestazione e relativa partita IVA; 
· dati del cliente; 
· data e numero della fattura importo del compenso; 
· importo degli eventuali contributi previdenziali dovuti a titolo di rivalsa dal cliente;
· dichiarazione che la prestazione è esclusa dall’IVA in quanto soggetta ad imposta sostitutiva. 
In riferimento a quest'ultimo punto la dicitura da riportare sarà:

· In caso di imprese: “Operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, della Legge n. 190/2014 e successive modificazioni”
· In caso di lavoratore autonomo: “Operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, della Legge n. 190/2014, modificata dalla legge 30 dicembre 2018, n.145.”
A questa dicitura, poi, i professionisti e i lavoratori autonomi dovranno aggiungere la dichiarazione che la prestazione è esclusa anche dalla ritenuta d’acconto: “Si richiede la non applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d’acconto ai sensi dell’articolo 1 comma 67 della Legge numero 190/2014”.

Attenzione va poi prestata al fatto che trattandosi di operazioni escluse dall’IVA, comunque, sulle fatture da consegnare al cliente è necessario applicare il bollo di 2,00 euro in tutti i casi in cui la prestazione è di importo superiore a 77,47 euro. In questo caso dovrà essere aggiunta la dicitura: “Imposta di bollo da 2 euro assolta sull’originale per importi maggiori di 77,47 euro”.
Vediamo un esempio pratico su come deve essere compilata tramite la procedura web “Fatture e Corrispettivi”
· FATTURA Numero: 1 

· Data: 01/03/2022 

· Compenso professionale € 2.725,00 

· IVA € 0,00 

· contributo integrativo INARCASSA (4%) € 109,00 

· totale documento € 2.834,00 + imposta di bollo € 2,00 netto a pagare € 2.834,00.

Dati Fattura
Dopo aver selezionato il cliente, andremo a compilare i dati della fattura come segue


Nella Sezione Beni e Servizi cliccare su Aggiungi

Le operazioni senza applicazione dell’IVA effettuate dai contribuenti minimi / forfetari sono contraddistinte dal codice natura “N2.2 – Operazioni non soggette – altri casi”.

Una volta inseriti i dati della prestazione occorre cliccare nella sezione di destra “Altri dati” “Dati Bollo”, in quanto l’importo è superiore a 77,47 euro, e “Dati Cassa previdenziale” 

dopo aver selezionato la cassa di appartenenza e impostato l’aliquota, l’importo contributo cassa è da indicare manualmente, calcolando il 4% sul totale imponibile di 2725,00, si dovranno inserire le causali:

“Operazione effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, della Legge n. 190/2014, e successive modificazioni.”
e la causale: “Si richiede la non applicazione della ritenuta alla fonte a titolo d’acconto ai sensi dell’articolo 1 comma 67 della Legge numero 190/2014”


Attenzione a non inserire caratteri speciali (come apostrofi)

Imposta di bollo da 2 euro assolta sull’originale per importi maggiori di 77,47 euro


	Come si espone in fattura il contributo ENASARCO per gli agenti e rappresentanti di commercio

	Il contributo ENASARCO non è un tipico contributo destinato ad una “Cassa previdenziale” (che usualmente concorre alla determinazione dell’imponibile cui applicare l’IVA), ma la sua gestione è similare a quella di una “ritenuta”. Attualmente, per poter rappresentare nella fattura elettronica il contributo ENASARCO è possibile utilizzare il blocco “AltriDatiGestionali” con il seguente dettaglio:

· 2.1.16.1 <TipoDato> = CASSA-PREV 
· 2.1.16.2 <RiferimentoTesto> ENASARCO (o eventuale altra cassa analoga) e il relativo codice TC07 presente nelle specifiche tecniche al provvedimento del 30.04.18 
· 2.1.16.3 <RiferimentoNumero> importo del contributo

· 2.1.16.4 <RiferimentoData> il dato può non essere valorizzato




	Come si riportano in fattura le spese anticipate e sostenute in nome e per conto del cliente
da parte di un avvocato

	Ai sensi dell’art. 15 del d.P.R. n. 633/72, le spese anticipate in nome e per conto del cliente non concorrono alla formazione della base imponibile e quindi al calcolo dell’IVA, purché opportunamente documentate.
Una delle modalità per riportare tali spese nella fattura elettronica può essere quella di inserire un blocco “DatiBeniServizi” riportando l’importo delle spese, la loro descrizione e, al posto dell’aliquota IVA, il codice natura “N1” (“escluse ex art. 15”).
ESEMPIO SPESE ANTICIPATE INSERITE NELLA SEZIONE “DatiBeniServizi”

Un’altra modalità di riportare in fattura le spese può essere quella di utilizzare il blocco “Altri dati gestionali”, ricordandosi poi di aggiungere al valore del totale dell’importo del documento quello delle spese in argomento (si ricorda che il blocco “Altri dati gestionali” è selezionabile nella sezione in cui si inseriscono le descrizioni dei beni/servizi oggetto della cessione/prestazione).
ESEMPIO SPESE ANTICIPATE INSERITE NEL BLOCCO “AltriDatiGestionali”

Si ricorda che, al contrario delle spese effettuate in nome e per conto del cliente, le spese “forfettarie” previste dalla Legge Forense (art. 13 della Legge n. 247/2012) concorrono – insieme ai compensi – sia all’imponibile, e quindi al calcolo dell’IVA, sia al contributo Cassa Forense. Conseguentemente, tali spese potranno formare oggetto di apposito blocco “DatiBeniServizi” con inserimento dell’aliquota IVA della prestazione


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 151077 del 3 maggio 2022
	Definito il contenuto informativo, le modalità e i termini di presentazione dell’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto per i servizi della ristorazione collettiva di cui all’articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
· Modello
· Istruzioni


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 20/E del 4 maggio 2022
	Nuova Classificazione Ateco 2007 aggiornamento 2022.

	Risoluzione 21/E del 5 maggio 2022
	Detrazioni fiscali per interventi edilizi e comunicazione delle opzioni di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 29.04.2022 al 06.05.2022,
dalla n. 240 del 29.04.2022 alla n. 247 del 06.05.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Aprile
· Risposte alle istanze di interpello di Maggio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 06.05.2022 AL 20.05.2022
	Lunedì 9 Maggio 2022
	Termine “ultimo” per il versamento delle rate scadute nel 2020, considerando i 5 giorni di tolleranza. 

Ricordiamo che la legge di conversione del “Decreto Sostegni-ter” (Legge n. 25/2022) ha previsto la riammissione ai benefici della “Definizione agevolata” per i contribuenti decaduti a causa del mancato, tardivo o insufficiente pagamento, entro il 9 dicembre 2021 (14 dicembre considerando i 5 giorni di tolleranza, termine definito dal Decreto Fiscale” n. 146/2021), delle rate in scadenza negli anni 2020 e 2021. 

	Lunedì 16 Maggio 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. 

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I Contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 3° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 0,66%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di aprile (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente).

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I contribuenti Iva trimestrali devono provvedere al versamento dell'IVA dovuta per il 1° trimestre.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	Le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza scopo di lucro, e le associazioni pro loco che hanno optato per l'applicazione delle disposizioni previste dalla legge n. 398/1991 devono effettuare la liquidazione e il versamento dell'Iva relativa al primo trimestre 2022

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di aprile 2022 relativi a contratti di locazione breve.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di aprile 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di aprile 2022.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente.

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Lunedì 16 Maggio 2022
	I soggetti esercenti attività d'impresa che, singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente hanno realizzato congiuntamente: 

· un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 750.000.000; 

· un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro 5.500.000.

devono provvedere al versamento dell'imposta sui servizi digitali, c.d. "web tax", con riferimento alle operazioni imponibili 2021

	Giovedì 19 Maggio 2022
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 19 aprile 2022, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali, utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche.

	Venerdì 20 Maggio 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di aprile (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.


DAL 1° LUGLIO 2022











OBBLIGO FATTURA ELETTRONICA





Contribuenti minimi / forfetari con ricavi / compensi, ragguagliati ad anno, superiori a 25.000 euro





Contribuenti minimi / forfetari con ricavi / compensi, ragguagliati ad anno, inferiori a 25.000 euro





DAL 1GENNAIO 2024











TERMINE INIZIALE DI DECORRENZA PROCESSUALE ANTERIORE AL 1° AGOSTO 2018








RIPRESA DECORRENZA TERMINI DAL 1° SETTEMBRE 2018











TERMINE INIZIALE DI DECORRENZA PROCESSUALE CADENTE NEL 


PERIODO 1° - 31 AGOSTO 2018











INIZIO DECORRENZA TERMINI DAL 1° SETTEMBRE 2018














� decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221


� ai sensi dell’articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127


� di cui all’articolo 27, commi 1 e 2 del decreto-legge n. 98 del 2011


� di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge n. 190 del 2014


� di cui all’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972


� In particolare, è previsto che Per il terzo trimestre del periodo d'imposta 2022, le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, non si applicano ai soggetti ai quali l'obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 1° luglio 2022, se la fattura elettronica è emessa entro il mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione


� � HYPERLINK "https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B85322C91-842E-4B46-88B2-7AE9B6DFD34C%7D&codiceOrdinamento=200002200000000&articolo=Articolo%2022" �modificando l’articolo 22�, comma 5, Dl 124/2019


� Prevista dal comma 1 dell’articolo 10 del decreto legislativo n. 124 del 2004


� di cui all’articolo 16 del decreto-legge n. 63 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 90 del 2013


� di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14


� di cui all'art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549


� di cui all'art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549


� Ricordiamo che dal 1° gennaio 2019 tutte le fatture emesse, a seguito di cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti in Italia, potranno essere solo fatture elettroniche. L’obbligo di fattura elettronica, introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, vale sia nel caso in cui la cessione del bene o la prestazione di servizio è effettuata tra due operatori Iva (operazioni B2B, cioè Business to Business), sia nel caso in cui la cessione/prestazione è effettuata da un operatore Iva verso un consumatore finale (operazioni B2C, cioè Business to Consumer). Le regole per predisporre, trasmettere, ricevere e conservare le fatture elettroniche sono definite nel � HYPERLINK "https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/296703/Provvedimento+30-04-2018-testo-coordinato.30.06.2021.pdf/0521270e-5f32-142f-0712-2541d73183b9" �provvedimento n. 89757 del 30 aprile 2018� pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate.


� solo quelli previsti dalla legge (art. 3, comma 3, del Dpr n. 322/1998), come ad esempio ragionieri e dottori commercialisti, consulenti del lavoro, eccetera.


� art. 21-bis del Dpr n. 633/1972


� Questo termine è stato stabilito dal D.L. Crescita n. 34/2019.
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